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i nobili recenti ,  o rn a t i  di v i r tù  e forniti di ricchezze, le quali appo r tano  forza e dignità  
a ogni n o s tra  azione, e sono disprezzate so l tan to  da quelli che non sanno bene u s a r l e (l). 
La m orale  in segnata  negli scrit t i  del Contarm i e del P ar t i ta  rispondeva alla interezza 
della loro v i ta  e alla  d ign ità  del loro costume, v ir tù  t roppe  volte d im enticate  dagli um a­
nisti,  ricchi d ’ogni cu l tu ra  e d ’ogni licenza. E come schie tto  il loro stile cosi la loro p a ­
rola, lo n ta n a ,  a un  tem po, e dalla sott ile  o ra to r ia  forense e dalla fiorita eloquenza let­
te ra r ia ,  a l lo ra  in uso. Buona  scuola agli o ra tori  le assemblee della Repubblica, dove quelli 
che p a r la v a n o  senza miele retorico  erano asco lta ti  con a t tenz ione  silenziosa, e i discorsi 
no iosam ente  solenni ven ivano  accom pagna ti  da  m ovim enti  di im pazienza e da  colpi di 
tosse, con conseguenti sputi ,  segni m anifesti di noia. Marin Sanudo  nota , non senza 
com piac im en to ,  come avendo  egli, il 10 luglio 1513, par la to  in maggior consiglio, tu t t i
lo asco lta rono  con t a n t a  a t tenz ione ,  che d u ra n te  il suo discorso, niuno  spudoe (nessuno 
sputò) (2). Mirabile la sem plic ità  dell’eloquio negli uomini, che rappresen tavano  la patria  
nei paesi s tran ier i  <3>, e che con acu tiss im o spirito  d ’osservazione sc ru tavano  le cause 
dei f a t t i  sociali, e r iem pivano  di luce i 
personaggi e gli avv e n im e n ti  co n tem po­
ranei. Le relazioni degli am basc ia to ri ,  nel 
loro ita liano  t in to  un  p o ’ di d ia le t to ,  co­
s ti tu iscono  una  delle più lucide prose d ’I­
ta lia , la quale  v a n t a  parecchi poeti sommi, 
m a  pochi p rosator i  em inenti .  Venezia, che 
non ebbe mai un  g rande  poe ta ,  s’onora, 
per com penso, di ques ti  prosatori ,  che 
conver tono  in forza di stile la forza del 
loro pensiero. I pa tr iz i  che nelle m agi­
s t ra tu re ,  nella milizia, nelle am bascerie  
avevano  f a t t a  in azione la s toria  della p a ­
tria ,  vollero anche  scriverla. La storia , 
o rd in a ta  a un fine politico, sorse foggiata 
sui modelli dell’a n t ich i tà ,  e il pr im o a cui si add ica  il nom e di storico è Bernardo  Giu- 
s tin ian  (n. 1408), au to re  del De origine urbis Venetiarum . La Repubblica comprese 
come la cronaca, n u d a  esposizione di fa t t i ,  t rasform andosi nella storia , v iv ificata dallo 
spir ito  critico, av reb b e  p o tu to  d a r  luogo a discussioni irriverenti  e pericolose, e con la 
consueta  p ru denza  volle che gli avv e n im e n ti  della p a t r ia  fossero nar ra ti  da  uno s to­
riografo s t ipend ia to ,  scelto per  pubblico  decreto, al quale si concedeva, so tto  la vigi­
lanza del consiglio dei dieci, di consu lta re  i docum enti  dello s ta to .  Marco Antonio 
Coccio Sabellico d a  Vicovaro scrisse, nel 1487, una  s toria  veneziana, ed ebbe uno s t i ­
pendio annua le  di dugen to  zecchini, m a  le sue Deche non furono d e t ta t e  per ordine 
del governo. F urono  invece, nel secolo decimosesto, pubblici storiografi A ndrea Nava- 
gero, l’am b asc ia to re  m or to  a Blois, nel 1529, di q uaran tase i  anni, senza po te r  compiere 
la s to r ia  commessagli nel 1515, P ietro  Bembo, Alvise Contarm i (n. 1536, m. 1579) e
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